
Rugby: Iron Man –Chino Chini : 15-10 
Iron Man: GEORGE  MANOLE,NICOLO DI BERNARDO,GABRIELE LELLI,PARIDE ULIVI,GIACOMO 
CIAPERONI,DUCCIO MILANI, MARTINO CIAPERONI ,MATTEO MODI,DANIELE MANNINI., ANDREA 
GOZZI, CASTELLANI ALESSIO, PIETRO  GIUSTI, ALESSANDRO  MARETTI, ALESSANDRO  BELGIOVINE 
Mete  realizzate  2 Duccio Milani 1 Pietro Giusti. 

Chino Chini:,FEDERICO NICCOLI, MARKO RAPI, MICHAEL  NENCIOLI, GUALANDI  
MATTEO,JEREVIJA  MARKETIV,JEREVIJA  PASHKO,ZALLINAJ ARMANDO,GIOVANCHELLI  JUAN 
CARLOS,NUTI DAVID,SAULLE FRANCESCO,RRAHISHTA BESNIK,KOCEKO EDUARD,GUIDOTTI 
TOMMASO,PARRINI ALESSANDRO,LAVACCHINI VLADIMIR,UMANDAL TOMAS 
ARBITRO GIULIO NICCOLI 

Alla seconda  sfida  è arrivata la vittoria,forse, la più ambita per il 
L’IRON-MAN. 
Abbiamo vinto  questa gara, la rivincita attesa un anno. 
Partita che nasce da un lavoro duro e lungo, ma oggi, sul volto dei 
ragazzi il sorriso mostrava la loro soddisfazione per essere lì a 
rappresentare l’Iron-Man. 
Alla fine della partita il risultato è stato quello desiderato e la 
certezza di aver fatto tutto  quanto era in nostro  potere per 
raggiugerlo ci ha riempito il cuore . . 
Un ringraziamento sentito va a tutta la società.  
A Giovanni Innocenti, Matteo Toccafondi e Claudio Franci che ci 
hanno  guidato,allenato e sostenuto. 
Un grazie particolare a Franco Niccoli il Semprepresente al campo. 
Personalmente voglio ringraziare il gruppo dei  miei allievi che in 
tutti quest’ anni  hanno sopportando  difficoltà per molti 
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DOMENICA 20 MAGGIO 2012

 “IRON MAN sfida tutti… AVANTI IL 
PROSSIMO”

 Rugby:L’ IRON MAN VINCE CON IL
 CHINO CHINI RISULTATO 15-10



Insormontabili ed hanno continuato ad impegnarsi arrivando alla 
gara  odierna, questo loro impegno mi ha ripagato di tutte le 
defezioni che anche quest’anno l’Iron-Man ha dovuto subire. 
Grazie di cuore ragazzi                    prof. Stefano Nardoni      
 

 
RICEVO DA NICOLO’ DI BERNARDO E CON PIACERE PUBBLICO 

 
Piove forte sulle teste dei giocatori al Campo Sportivo Romolo Landi, ma domenica 20 
Maggio la tanto attesa partita di rugby Giotto Ulivi-Chino Chini si fa lo stesso. Qualche 
minuto di riscaldamento, giusto per scrollarsi il freddo di dosso, e il gioco comincia. Da una 
parte i giocatori del Chino Chini: sono più di venti, sono arrivati in anticipo, il loro capitano 
ha giocato nella nazionale under 17. 
Dall'altra quelli del Giotto Ulivi: arrivano ad essere quattordici dopo venti minuti di ritardo e 
angoscia, hanno un giocatore febbricitante, e il loro capitano...meglio non parlarne. 
Dopo qualche minuto di discussione coi professori delle rispettive scuole -Stefano Nardoni 
per il Giotto, Paolo Baldini per il Chini-, l'arbitro Giulio Niccoli decide: due tempi da 25 
minuti, si gioca quattordici contro quattordici. Nessun cambio per il Giotto Ulivi, in panchina 
non ci sono giocatori. 
La netta inferiorità numerica intimorisce un po' i giocatori del Giotto, che già erano usciti 
perdenti nella partita del Maggio 2011 con un risultato finale di 5-11, ma poco male: sono 
“pochi ma buoni”, hanno alle spalle un allentamento di mesi e ormai tutti in squadra, anche 
i meno esperti, conoscono bene il gioco. Mentre riscaldandosi sfilano accanto all'affollata 
panchina degli avversari, il loro pensiero vola agli Spartani e alle Termopili: soli contro 
trecentomila Persiani ma allenati, eroici, perfetti. 
“Ma poi gli Spartani non sono morti tutti?”. 
Meglio non pensarci. 
Si gioca: la palla al centro, le squadre schierate cercano qualche buco nella rete delle 
rispettive difese, cercano la meta. Ma il rugby non è come il calcio: non ci sono attaccanti 
soli, né blitz improvvisi. Il rugby -come dice Marco Paolini-, il rugby è la prima guerra 
mondiale: è trincea, logoramento, terreno strappato con fatica e perso nel giro di poco. Il 
singolo conta poco, se dietro non ha tutti. 
Così dopo cinquanta minuti fatti di gioco, tecnica, sforzo e un pizzico d'angoscia arriva il 
fischio finale e il risultato è segnato: il Giotto Ulivi vince con le sue tre sudatissime mete, 
contro le due del Chino Chini. Una partita combattuta fino all'ultimo minuto che ha 
mostrato i pregi di entrambe le squadre, e che i giocatori concludono con una stretta di 
mano piena di sportività e con il dono simbolico del Gran Cucchiaio di Legno, dato al 
Chino Chini dal professor Nardoni in cambio del trofeo. 
Due tempi di dura competizione che finiscono in un terzo tempo all'insegna dell'unione, 
come vuole la tradizione rugbistica: è stata una guerra fatta non di "nemici" ma di "con-
correnti", e così entrambe le squadre mangiano, bevono e festeggiano assieme, ridono del 
Gran Cucchiaio e già preparano mente e spirito al prossimo incontro, all'anno prossimo. 
Il trofeo resterà tra le mani dei Giottoulivani o passerà tra quelle dei Chinochiniani? 
Di sicuro si divertiranno entrambi." 
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